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PARTE UFFICIALE

TOßlNO, 7 APRILE 1804

lì Ñ. I'llÉ della Raecolta (Jfeiale delle Leggi e
dei Decreta del Regno d'Italia sentiene il seguente
heerete :

VITTORIO EMANUELE R

Pergrasia di Die e per wolontá della Nazione

llE D'ITALIA

Victo il Decreto Prodittatoriale del 17 ottobre 1860,
eht dichiarò proprietà della pubblica istrnzione tutti
i beni appartenenti alle soppresse Case Gesuitiche e

lignorine:
Visto il Decreto Prodittatoriale del di 23 detti mese

ed anno, con cui venivano applicateal Liceo di Medica
Íe renahte dell'abolito Gollegio GesuiLICO;
Visto ilDecreto Prodittatoriale del 4 novembre stesso

anno, che affidò l'amministrazione di detti beniad una
Commissione I acale;
Viste le disposizioni L ogatenenziali del di i giugnoe
it luglio IN61, the attr:buistono al Demanio l'ammi-
nistrazione delle proprietà di tutti gli iSlituli di pub-
blica istruzione in Sicilia:
tisto che secondo il voto del Consiglio Municipale
liindita e il parere conforme del Consiglio Provin-

tlale sopra le scuole, il Liceo stabilito in Aladica col

sopracitato Decreto Prodittatoria:edel23ottobre1860,
dovrà es are convertito in un Istituto tecnico a carico

dello Stato;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica lstruzione
,
di concerte con

iguelk) delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I La Commissione eletta per Decreto Proditta-
toriale del 4 novembre 1860 ad ainministrare i beni

che furono assegnati al Liceo del comune di Mudica con
1)ecreto del di 23 of tobredello stesso anno, è sciolta.
Art 2. L'amministrazionede'=lettibani, a partiredaI
i.o febbraio IBM sarà tenuta dalla Direzione Dema-

niale, sotto la d pendenza del Ministero delle Finanzo.
Art. 3. I Nostri ½inistri Seeretari di Stato della Pub-

blica Istruzione e delle Finanze sono incaricati, cia-
settha per la parte che lo riguarda, della esecuzione

delpresente Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
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X.

Frattarito, secon10 che disse Gustavo, la Marchesa

e il signor Negroni avevano un segreto, importan-
tissimo colloquio.
La madre di Emanuele , collo sdegno che tulta

ancora la padroneggia, racconta ciò che fu detto e

che avvenne fra sè e la nuora e il figlinolo ; e il

perndo Ñegroni tutto si rallegra nel ve lersi oramai

presso a raggiungere il sua scopo. Allontanati affato
fuÃa d ll'alira madre e figliuolo , sposata ch' egli
abbia l'Emilis, Ñegroni si lusinga, ed ha quasi cer-
tezza he, senza più cont'asto, sarà egli il padrone
là ¿Êtá La gran bisogna adimque per lui ora sta
nell'effeuuare questo maritaggio; e se dall' un lato

gli è giovevole il nilovo, maggiore e quasi irrime-

diabile screzio sopravvenuto fra Emanuele e sua ma-

mandand#a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 28 gennaio 1864,

VITTORIO EMANUELE.

M. Axxxi.

M. MinuxETTI.

Il N. 1°123 della Itaccolta l//fiefale délle LeV9 e

dei Deerett del Itegno d'ltalia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nagione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della Legge Consolare 15 agosto
1858;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli AfLri Esteri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.
È instituito un nostro Óonsolato in Macao (China)

cor. giurisdizione in tutto il territorio della Coloma

Portoghese nell'isola di Macao.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta tifli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di esservarla e di farlo
osservare.

Dato a Torina, addi 23 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
ViscoxTI-VENO$TA.

Per rescritti delli 6, 11 e 28 febbraio, 2, i, 11 e 23

marzo co r nte anno ebbero luogo le Fruenti dis-
paziontnel personale degit Eaattori'e Percettori

delle contribuzioni:

Scaparone Carlo, esattore in aspettativa , richiamato in
attività di servízio e destinato a Dlano (Alba) ;

Gallarini Antonio, esattore a Diano, traslocato a Con-

tallo ;

Costanzo Giovanni, id. ad Alessandria, Id. a Genova;
Gatti Vincenzo, id. ad Incisa, id. a Valenza;
Castag ino Sauto, id. a quarto, Id. a chiavari;
Martini Igino, id. a Ghilarza, id. a Quarto ;

sesjaa tsartui>mea, id. a Santo Lussurgiu, id. a Ghi-

larza ;

P ga Gerofamo, id. ad Oschiri, id. a Lanusel;
Bassi Clemente, id. a Traversetolo, Id. a Florenzu01a;
Muzie ri Lui:ri, id. ad Agazzano, irl. a Traversetolo ;

Ferrari ca isto, id. a castellarquato, id. ad Agazzano;
Malaspina marchese Massimo, id. a Bettola, id, a Castel-
larquate ;

cova calisto, id. a Bedonla, Id. a Bettola.

dre, pensa egli d'altra parte, accorto com'esso è
,

che il Marchese, smessa appunto par tal cagione
ogni peritarza, irr tato contro di lui Negroni, inci-
tato dalle preghiere d'Aurora, fors'anche dalle la-

grime d'Emilia, possa voler usare dell'autorità che

in fin fine gli compete , o vietargli assolutamente

l'agognato maritaggio.
Gli è per parare a siffatto pericolo che il perfido

ha posto cotanto studio nel raccogliere informazioni
sulla venuta e sui passi di Roberto, nell' arrivo del

quale, egli, nella sua tristizia, vide meno che un

pericolo, una seconda vicenda da poter volgere in

suo vantaggio.
Trettavasi di oppugnare l'infhienza d'Anrora sul-

l'animo del marito, di dare a costui tanto di pro-

prio tormenta e sopraccapo che non glie ne restasse
nè animo, no cervello per pensare e provvedere
álla cose d'altri, che nell'impeto dell'indignatione e
nell'abbattimento del dolore si «lasciasse strappare
un amenso, o Pur solamente lasciaste conipire il

fatto, senta opporvisi; ed a codesto ñne tendeva

con arte infame il disegno concepito e già comin-

ciato a mettersi in pratica da Negroni.
. Come tutti i pari suoi, che ginocano con coperta
astuzia sullo scatto delle passioni umane, sulle de-

bolezzo degli animi, come sulle virtù loro, per trarre
da tutto il proprio vantaggio e l' asseguimento dei

proprii fini, il protetto dei Padri Gesuiti era un.ac-
corto, esatto, acuto e penetrative osservatore; Pos•
sedeva due qualità che in qtiesta fatta di cose lo

rendevano agevolmente superiore altrui: Pabilità di

saper nascondere i proprii sentimenti e pensieri, la
p tenza di leggere giusto nell'animo schietto degli
onesti ogni idea, ogni affetto, ogni particularità del-
l'indole. Nell'aperta e franca natura di Emanuele

non aveva tardato a Yederei come in une ;súpo a-

In adlenza del 6 marzo ultimo scorso, s. M., sulla
proposizione del M nistro Guardasigillt, ha fatto le se-

kuenti dispostrioni nel personale deH'ordine giudiziario:
Santoro Nicola, gia<ilee mandamentale in Monopoli,
tratuutato in Phlo del Colle;

Fagiard Gaetane, id. di Palo del Colle, 14 in Monopolt;
Magnocavallo Ferdinando, supplente al giudice del
mar damento di Spezzano Albanese, dichiarato dimis-
stoñarto:

Rinaldi Francesco, nominato supplente al giudice di
Spezzano Albanese;

Altobello Dotiato, nominato sost. cancelliere nella glu-
dicatura mandamentale di Castropignano;

NðVelli Aristide, Id in Ó"sara irpina;
Trenentese GluepPP, id. di circiano;
Mansueto Giuseppe, car celliere nella giudientura man-
dathentale di Calabritto, traslocato in anella di Sanza;

Avena Pasquale, Id. di Santa, id. di Calabrittó;
flogs! Rosario, Id. di Strongoll, id. dt Cortale;
Drjoannes Carlo, Id. di flotareteo, id, di Loret0 Api'u•
tino.

* 8. M., sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-
dustrla e Commercio, ha sanzionato i seguenti movi.
menti nel personale dell'Amministrasfohe delle Zecche
e del Marchio con 11. Decreti in data del 13 marzo

1864:
.

Bosisto Luigt, ricevitore del marchio, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute;

Possina C.srlo, applicato di 1.a cl. presso la Direzione
della secca di Milano, collocato a riposo per avan-
zata età;

Gambardella Teodorico, applicato di 2.a cl. nel ramo
senche, nominato ricer. del marchio;

Fasella Carlo, applicato dl 2.a cl. nell'amministr. delle

secche, promosso alla 1.a cl.;
Tedesco Angelo, applicato di 3 a, promosso alla 2.a;
D'Ajello ignazio, verific, del marchio in 2.o, nominato
applicato di 2.a cl. nel ramozecche;

51aridati Antonio Attillo.volemarlo, nominatoapplicato
di 8.a cl. nella amministr. delle zeeche;

Marenco Luigl, volontario, nominate verifie. In 2.o del
marchio di garantia.

Sulla proposta del Ministro pel Lavori. Pubblici sono
s(tate fatte da S. M le se;uenti disposizioni nel per-
sonale dell'Amministrazione delle Poste:

13 marzo 1861

Pigna D:ego, uflizial•d: 2.a cl.. diepensato dal serv:zio,
20 marzo 1804

Manzella Pasquale, offiziale di 4.x cl., cancellato dal
ruell dell'Amministrazione per non aver ripreso 11

servizio allS SCadBBZa della sua aspettativa.
23 marre 1861

Villamaina Salvatore, ulliciale di 3.a cl., dispensato
dal servizio per rifiuto di recarsi alla sua destina-

stone;

perto che lascia scorgere agli occhi di tutti le pre.
stose cose che contiene. Aveva conosciuto che a lato

di quell'amore senza misura, che il Marchese no-

triva per Aurora, vegliava umile e debole tuttavia,
ma capace di subito potentissimo elaterio, quel ti-
more che abbiamo visto , e faceva in un cotuccio
di quel cuore una lievissima ombra, la quale però ,

in certi casi, concorrendovi qualche favorevole cir-
eestanza, poteva ampliarsi di botto , e tutto a un

tratto invadere l'animo intiero e ottenebrare quella
splendida luce d'amore.

Nel medesimo tempo, conosceva Negroni che la

fierezza, forse soverchia, della sua natura non avrebbe
concessoad Emanuele di venire a spiegazioni, al primo
nascere di sospetti che alcuno od alcuna cosa riuscisse
a stillargli nel cuore; che avrebbe considerato per
sua vergogna l interrogare, il mostrare il suo dubbio
soganto, e che, nascondendo e dissimulando, avrebbe
sofferto fra di rò, avrebbe accresciuto egli stesso

nel suo segreto, col tormentarla, la ricevuta ferita,
finchè ad un punto quella vivace e impetuosa na-

tura che faceva il substrato, pt r così dire, del suo

essere, non avesse prodotto in qualche violenta de-

terminazione il suo scoppio.
Era adunque, Emanuele, il più facile uomo ad

essere ingannato da un equivoco; e Negroni aveva
deciso valersi di quello che glie ne presentava la

sorte, il quale equivoco era tale ch'egli stesso era

stato, ed era ancora in forse, qual ne fosse real-

mente la verità. -

Laonde Negroni, il quale voleva, la tempra di

quell'arma, provarla dapprima sulla Marchega me-

desima, quando questa, nel conchiudere la súa nar-
razione gli ripete quella ypecie d'imprecazione cui
essa nel suo sdegne ha mandato al 11gliuolo: --
« Voi alla vostra felicità domestica sacrificate i vostri

Pasulo Giuseppe , afielale di i.a cl. , dispensato dal
servisie.

31 marzo 1864

Saporiti Luigl , uSiziale di 2.a 01. , promosso alla 1.a
classe ;

Gestenbrand Reseppe, gla ufflalale della suddetta Am-
ministrazione, riammesso in servizio col grado di
tifficiale di 2.a classe.

Sulla propostrione del Ministro%ella Guerra, 5. $1.
ha tutto le seguenti nomine e dispositiont:

Can Reall Decreti del 31 mart i 1881
Midt.ti Giovanni Feier tro, aa¡sitano siello Stato útag.
giore delle Piazze, aap Icato al comando mtlfrato del
c'redndatto di Stactisa, tol:ocato in aspettativa per
riauzione di corpo:

Leone Giovannt, capitano nello Stato-magriore delle
Piazze, applicato at Comando militare del ds retto

di Gallipoit, collocato in aspettativa per riduzione
di corpe;

De cornè Francesen, margtore nell'arma ß'artiglieria,
trasferto nello stato-maggiore delle Plasse e con-

tempetaneamente collocato in aspettativa per ride-
zione di corpo;

Angioy car. Gaspare, capitano nello stato-maggiore
delle Piazze, applicato al Comando militare del cir-

condario di Lanusei, rimesso dal grado e dall'Im.

piego a senso de disposto dall'art. 2, num. 7, della
Leg¢e sullo stato degli ußiziali;

Alloisia Giovanni, maggiore nell'arma di fanteria, tras-
ferto nella Casa Iteale luvalidi e Compagnie Veteraal
d'Asti.

S. M. sopra piopasta del M!ntstro della Guerra, con
Decreti Iteali in data 3 aprile 1864, ha fatto le se-
guenti disposizioni nel Corpo d'intendenza militare:

1 sotto-commis<ari di gruerra aggiunti del corpo d'In-
tendeez a militare 11 unetti Aless n tro e Fantana

Giuseppe, in aspettativa per sospensione dall'Im¢ego,
furono richiamati in servisto elfettivo ;

11 sotto-commissarlo di guerra oggiunto nel Corpoiad-
detto Lamberti-Bocconi nobile Vitterlo, fu collocato
in aspettativa per sospensione dall'impiego.

PAllTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERNO - Tontao 7 AprRe 1884

MINISTERO DELLA MARINA.

Gabinetto.
Avviso ai na-iganti.

Mar B Illico.

Navigazione aperta a Stettino.
Il comandante del piloti di St.ttino annuncia che le

imboccature del:'Oder, la Peine, la Savine e la Dievenew

i

principii religiosi e sosiali e il dwer vostro. Voglia
il cielo che un giorno questa felicità non vi si con-
verta in suprema amarezza! · Negroni, dico, a quel
punto serra le mani, piega il collo, strabuzza cogli
occhi, manda un sospirone ed esclama con voce

cui manca poco ad esser piagnolosa:
- Ah! Dio non ha Yo'u'o far lardare il segno

della sua collera e il suo castigo; ed Ella, signera
Marchesa, quando così parlò, fu veramente invasa

da profetico spirito. Qaella felicitã che il blarchese
Emanuele, illuso, sta sognando tuttavia di possedere,
già gli volge le spalle, e lo smagliante frutto della

gioia ch'egli crede di stringere fra mano sta per
convertirglisi in pugno d'amara cenere!

- Che cos'è? Domanda con interesse e non senza

qualche pena la Marchesa, alla quale, esseodo pur
madre, il pensiero d'una disgrazia che ininaosi il

figliuolo non può a. meno che riepcire doloroso.
E l'ipocri.ta (naligno, con falso pardoglig 9 come

facendo violenza a se stesso per parlare:
- Non direi pure una parola ad ainareggiare

l'anima eccelsa di vossignorip; non vorrei che pura
il pensiero di si trista realtà si potesse affacciare
alla mente d'una donna come Lei; mi piacerebbe
nascondere l'empio segreto nel profondo della terra,
e ad ogni modo che mai o poi inal foise il mio

labbro che pronunziosse s\ scellerati acgNi ,a.ll'o-
recchio della mia protettrice; ma credo che il mio

dovere m'imponga l'ingrato uffizio, poichè si tratta
de!!'anore d'un V:Joota.

La Marchoca, già impazientita'e inquieta delle orn-
biguità di Negroni, a quest'ultirne, parple f;I un sus-
subo, e volgendosi con impetó verso l'inique, esclama
accalorata:
- L'onore!... Oh voi ,non avete da tacarmi nulla,

Negroni. Parlate, in nome di Dio, parigte;



suas disimpegnate dat s'Wheel ; A dal ti di marso, e
la Marigaz¡one dÑe eswre ennaidtrata arg¶ts.
Edi der nÞ$ ilet porto da,Seinemun.feggueils

sälfBahn de urande6grgo e Pgg y
11 console itanano di Fienino3nforma questo 3tin!•

ptern.*ebe il Governo prad Ju. fat"to.Jiaccandere
dal 13 marzo i due fuocht. che trovavanal sul mot del

porte di Swlaemaade, che erano stati spenti telopo
addletra

,

Pàrimenti metino, ché la corporazione mercantile di
Komissberg, ha arrisato che si sono messi nel Freecks,
Balfa PA'au gaviteill dipinti a scacchi rossi e nerl per
indicare i lunghi chiamati gli HaAen di Bran¢¢mrge e

¢i Pepst, ed 11 bm co di sabbia Lituano,
.

Eforce delfisola Fhemern.
Il Nimistero della blarina di Copenhague not'Bea, la

data del 22 meras, che oltre t porti e passaggt bloccati
secondo le pubblicazioni .precedensi, anche l'Isola di
Fehmera à bloccata.
Torino, & aprile 1864.

MINisTERO DELLE FINANZL

E delParmistigio, quale rispostat
erstem. - nora a4 fu ace tato armistizio dl

etia stessa sednts , terakta del 4 pprile , ti signor
old sorse per dare una spiegAEÎÒDO ge|¶JDale,
oÕrvð he sinfÈll'apd& het!Ÿ sessione

egli aveva creduta suo dovere dare la sua duaissione,
convinha per cià che,presa vista, adito e lette che non
pega piò fáiss,al verno, ÁÎc anzi
per essŸaakkasÀ ki'difildolsk díl imin&lile10gó di.
aver adoperato non lealmente colla Camera, rinnovò
la una protesta di non esere menomamente complice
del tiarsini metruttima compirazione di ini caotro l'Im-
peratore del Francesi, espohe la natura d½lo sue relas
slool col Campanella, 11 atassarenti e gli altri rivoluzio-
nari itadami e rigetró cca indegnazioce ogni consape-
Tolezza dei disegni criminosi od attidi quelle persone.
Itelativamente agli estratti di lettere pr:Tate emanate
da membri della sua famiglia, letti Jai procuratore
generale del processo contro 11 Massini in Francia,
disso non essévl alcuna dimostrarloue della loro esat-
tezza e affermó al tempo stesso che si riferivano solo

Direzione generdle del 7esoro.

Essendesi smarrito II vaglia del tesoro rilaseistodalla
Tesoreria centrale del Iterno la Torino il 16 febb ato

apao corrente sotto H N. 1893 (esereisio 188&), par tre

cmgasustenvia, pagabili dalla Tesorerla pror noiale in

Firense ah'intendente generale dells R. Casa in Firense
.sig. Cambray Digry conte ).uigi Gualleima, si avverte

chtunque avesse rinvenuto 11 succitato vaglia, a farlo
sub to pervenim al Ministero delle Finanze, D resione

generale del Tesoro. Trascorso un mese da questa
pubbitrarlore gyra alcuna opposlagne, sara rilase ato
11 corrkp.gdente,cergincato in luogo di dup Irato, glu-
sta ti vigeng piameng su la contab ilta generale.
Torip, 7 sprig1868.

.
Il Dirràore generais del Íesore

asctA extttis!TA' DEGLt sTunt at Torixth
ta as½susioue d.I contestato ne I a nola del Ministro

di Pubblea tstrua.ono, in data 5 corrente, si notinca

quanto segne, cloð :
1. Gli eami di eomeorso siis esittedra di Fisiologia,

Tadante nella·R. Universita di Pavia, arranto princi-
pio 11 giorno i laglio prossimo nella sala e del labora-.

torio di Salologia di questa R. Università. *

2.*I,a lerione avra Idõgo se t«mt di tale natura, che

I cand.dati posrano, se lo desid•rano, illustrarla con

espelimenti, per I quali sari pòs:os foro'dtsposizione
11detto lahoratorith
Turloo, i april•• 1861

s D'enfine det Re¢¢ors
Il Segretario capo avr. BosizTTL

ESTEltO

ad argementi privati e non aveyabO Terana relaSIODO
con intenzioni criminose di altre persone.
Lord Palacraton. Signori, 11 mio quorevole amico ha

rammentato alla camera che attra volta egli aveva of-

ferta la sua dimissione lo ricumat di accettaria e lo
richieni di continuare nel suo ugelo.. Ora egli, noa mi
inscia pid scelta, of Io posso dire solamente che sono
convinto che I motivi i quali indussero ti mio onore-

Vote amico a prendere la sua perentoria rite'exione gli
f war o molto onore. Io sono certo cheegli ha pensato,
avendo a dare la spiegazione ch'egli ha Ora data, e
che l'assemblea, come sono persua% troveri perfet-
tamente suddisfacente, che la spiegazioaq avrebbe p!A
garbo ed efilcacia Venendo da .lui mentre occupa una

posizione indipendente che se partisse dagli scanni qre
ora noi sediamo. Non mi rimane che ad esprimere 11
gramie rammarico che to e i miel colleghi provtaponel
peMere l'asslatenza utliciale ¢ un,personaggio la cui
grandeWlha, instancatiite operosità e taconeuma to-
tegrits lo rendevanö caro a tutti quelfi ,che averneo
il vantargio della sua amicista, e lo facevano un mem-

bro me t> prezioso dairamministrazione a cui appar.
teneva. Relativamente alle fusir:uazioni e calunnic a col
ha fatto allasione, lo pois6 dire folamente con lui che
h• rigetto con indegnazione.. 5eam termamente com-
Vinte e, cregio, aaranno del pari totd quelli choreo-
nascoso 11 mig énomyoiesamico , che. ogni aceusa di
complicità in quel bassi atti, accuse. Io crede, stategli
viimentes fatte, 6 afatto deitituita di prova e'priva di
fondamento. Non entrerò in part'co'ari, ma dw&th'io

sono convinto che 11 mia onorevole, amico ha a enore

.la safete e facefamità personaladal S araum regnante
sulla Francia, come pub averla qualunquespersnes in
quest'assemblea, e ch: egli sente, com o mola che-quel
grande Sovrano in molte grandi ed importand ron-
giunture si dimtatro leale amica e fedele siento di

> e ^

Isamt.TsanA.-Nellasedutadella Cameradd Comuni
del,8.aPreie vi ferono le segue att interpellenzo; •

II.afgmer Oy6ery.- Derg fpre al nobile lord che 6
a!1Ñ testa del Governo tre domande. 1. Se le Potense

cbt armarono (trat to di Londra del Jala han cou.
punti a far pary (olla cËferenza sugif ag'arf Ñe la
Danimarca; 2. Se la Confederazione Germanica abb a

acconsentito ad inviare au rappresemante a q'lella
conferenza, e se sta stata stabilita alcuna base a di-

saatersi le quella conferenza. 3. Se sta stato ahcettato

on.armistisia.
Palmerston. - Tutte le Potenze cheErmarono econ-

ch'nære il trattato del 1832 hann» acconsentito a in-

viar rappreseotanti affa conferenra (applau<); nessuna
risposta al & peranco ricevuta dalla D eta Germanica,
che fu invitata a spedire un rappresentaa te. La base

proposta.per la conferenza come punto di parceux.a 6

il tentatlwo di sóppaciicare li'Nord d Europa (risa e ap-
plaus!*. No! non abblant creduto saggio consigno, sul

pretesto di Sware uni base,'11 cercar di stabilire in-
naasi tempo quel punti èbe saranni pid convenience-

Inante soggetto o'esanìe' allorehe si ràdaadrà 'l'as-
seinbles.

.

questo paesa e che tutti nel vedtatno che la sicurezza

peonde di lui e della saa dinastia nos à solo pre-
zioetseima pel leale ed altezionato popolo cui ¢ovpraa,
ma del pari essenalate per gl' interessi generait del•
VEuropa. *

Bossu.-Seconh le ultime notfate g'ante di cir-
cassia, le colonie russe avevano progredito combinando
i loro morimenti in modo da vincere prontamente le

popolazioni non ancora sommeBRO, O Î8 CUI füf20 gFIR-
espali erano concentrate a Tunab.
Lasciato l'interno de l paese, 11 generale Graff ginase

alla stems Tonah, mentrechè il gene rate Pud ch mar-

clara luby la costa nella direzione S -E. per ragglun-
gerlo. iloito viva la la fazione tra i C reassi ed i Russi,
e si assicura che slausi tirati da questi più di mille

colpidi cannome.
La città di Tonah in saccherwista e disertate le cam-

pagne che la circondano. Purono distrutte tutte le

bottogh... Il sacon daró venslquattro ore, quindi i Russi
si rltirarono.

Obhugati ad abbandonare la città ! Circassi non si

arrestarono per la maggior parte che a sedici ore di

di oo deall IIbeechL I

fu ,condaíII elle loÑ operap oni da quattro be
at da guetÑ russi b¾eht 41 ,

khi raoò
co alatauki Tonah'sh del'meil
Iliovimento di r tirata operato dal C reassi ad un:

gad:stansa dat loro antica quart.er enerale lascia

eMÑcÎle !^RaÂspŠigaio di ÊÏ eenN
rakgig,¾Ypdide&re g(nas rn-

pidamente per cacciare i Circassi loro paese. læ

popoisaloni emigrano du resto in Turchia a masse.

Duraute quest'inverno sbarcarono a Trebison ia p a

di 20 mila persone e unio esello spazio di due giornate.
La settimana ECÓFSB'SHOOPA $$$3 OTS grati %BRDerO &

chiedere asilo a Treb sonda od a Patna.
Circa 4000 Circassi sparsi fra Tonah e Gigry atten.

dono la questo momente solo le imbareazioni deces
earle per lasefare Il lido e Tecaral in Turchlg. (Prance)

ESE'OSIEIONI DEI COTO3f ITAI.I.tNI.

Nella sus seduta del10 marsi p. p. Is Comm'asione
R. per la coltivaz one del cotone in Italla

,
riunite

sono la presidenza dgl commendatore Derineensi, de-

lbel'argsull'opportuoltà di ortiloare tauove &posiziolli
#ef cofoni itauani negil anni ventarl in altre cluk di
Itallas iticonoseluta questa convenienza da tutti per i
felici ristAtatt ottenuti dalla prima, aperta la Torino,
si discusseintorno alla sede ed all'ordinamentodi queste
future EsposizionL
Il presidente proPonera di farle nel centrodelle re-

gloni cotonifere nye naturalmente debbono eccitare lo
sviluppo dell'in'tustria reativa, a Napull n.) 1863 e

a Úalermo nel 1866. A Terloo fu ordioata l'Espos a one

dalla Commissione B. stessa; ma in ¶uelle altre c ts
sareb più opportuuamenie diretta da una Comads-
slene locale. A Napoli þotrebÑquesta formarsi di due
membri nominati dal Consigifo manfeipale , di due
membri della Camera di commercio e di due membr
dell'Istituto d'incoraggiamento, com gn. presidenta no
minata da S. 4 0 Ro.
A Palermo si comporrebbe drdue metobri nominatt

dal Constrilo mouÌcipale, di kn membm della Smietà
di acclimazione, di as mamhrtirde risotuto d'incoran-
giamente, di due membri della Camera di o amercio.
e.dkun membro della contaissione d'arriesitura e

pastorsia per la S.cilia, con-ur.gesidente semiaato
dal Re.
E parlando della Cemmiss'one di agr'coljura e pa

storista, rammenta la perdita recdote che fece del sus
þresidente, del bafone Stah rana, tanto nemerito pm
git a erzi da ini fatti in Sfollia onde farti riusefru fe
conda la nostra impresa.
Le speso delle futert Ësposizioni sarebbero soppor

tase in parte dal Governo mediante un sussidio pre
stato, « parimente dal Alenicipio irsteressato. Le norme
d'azione per la Comm ssione direttrice di quest E-posi-
stone

, per gli espasitori e per i giurati sarebbere le
stesse gjà stabilite e segalte a Tarino, salva le modi
Bolzloni cþe verrebbe proponen to all'uopo la Com-

missione locale, .

E alg eonte De Cori aoooneestiva a queste proposi-
:Ioni, esprimendo perð il desiderlo ebe le future Espo-
sizioni si sprissero in mina minori ette nelle regioni
cotoalfere L'esperiensa ha dimostrato, egli diceva, che
le misure kelative a grandi interessi generali riman-

gono in0sservato nelle grandi citta, mentre acquistano
ana~muito maggiore importanza melle eiua minork

I congressi sefentlici tenuti in Firenze,.a Genova,
eee., in costmato di quelli di Lucca, radora, Paa e

Sena, ce ne danno la pruta. bl faccia adunque una
mostra industriale di rotoni nelle pro-it.cie stalitane
ove un fertanatd celtivatore ebbea raccottliere aino a

1000 chilo;rrammi dl cotone agranato per ettaro, net'e

provincie napoi tave ove un coltivatore pa66 11 presan
det terreno cui raccolto dell'anno , ma la città di ee-
cond'urdine.

11 aenatore 4toris concorrera in quest'Ides par t mag-
glori frutti che si ricavano dal consigit délie persone
di scienza e di pratica nel.e piccolo città, ore l atten-

stone della;papntationa 6 mag¡rformente erettipta , ed
otÂÊno q lait si pu portare l'insegnamen pra-
co nei pi stenst
Il si f. noymo i dietro queste osserrastont ,

me s-di gige futureEsposistoni def ootoni
Batirno Catan1A myrungt odone sua terza la Sar-

cegna , cioè Sassari, per il 1867. Queste c!üa , egli et.
ceva, sono poste nel centÑ delk regioni cetoalfare
più feconde, posvagono wiedi comentoasioni per terra
e per mare, e sono di facilè accomo per tutte le iltre
re.foni d'Italia

'* "

Il signor car. Berti Pichst ersarysva per6 che la
citta di Napoh offrirebbe un punto più centrale Ñr le
coltivastout, massimamente che at possono Isrgamente
es'endere in Terra di Invom ed eeenpare buone parti
delle terre s te aponente della ferrovladaNapal no as
e per gli insegnau.coti da prestarsi al cultlysteri onde
correggere tanti difetti nei loro metodi di prodosiope.
Azglungerall barone C. Baracco che salernö aon sa.

mbbe soltanto meno al centro delle coltivazlii the
Napoli, ma in rond ¥oni moÌto infericri Ifer'laÍTie di
comunin&Bione specialmenie marittime, difestando per•
Ano di un porto. I Congm½l scientidol spiccano mag-
riormente n-IIe plecule città che nelle graadl, ma in
queste poseno riecogl!ere fpeÑgÑ sfudi Àœual na
magalor noun ro di sciensfati e di peritt dell'arte, onde
vi producono realm•nta margingi fratti, seboene siano
meno splendenti in -ezzo alla moltitudine degli uomfai
e degli Pfari.
Il conte De Gori lasisteva nelle sue esservasioniepprl-

m<ndo 11 desiderlo ebe la pressima Espostsione fosse
aperta nella eittã•hatia'tiel pfesikäiè, cile ao bene
ordinó l'attuale Esposisone di Torloo, cloh a TerhaiÃ.
Il commendatore Devincppsi ed il tav. B-rti P.ciat

ritenevann ptara dhe'le greed åttà strono maggiori
risatso morall'•d eennomiche prf 16 Esposialen1. Dopo
laughe cons derazioni is Colamissione it. aallberaTache
le sedi delle prossime Ê<posialSnf saranno Napoli net
1865, PalerfDO nel $Ê$$ e Cagliarlinel 1847, t

uesta debtwrazione ventra quindt approvata dal 111-
nistro di Agr coltura, 'un a e On-mÿreio condet-
tera direna alla Comm'asfoi.e R. 14 data A aprile 1848.

REGOIAMENT0 -

de& natie fidare Esposizioni dag eniemi RÅk
(nel 1883, nel 1806 Te nel 1347), siscom4e la delaberisiezas
presa della Consisiswent'R.*þer INth ItáUelik Šll y
stolte ini tialleastia sus seduto del'l7 miiirzo 1361:.

Approvato con dispaccio suinisterint a $$i.

..1- L'Espiaggagn (cotga da adDecr'ek dÁ 2 marzo 18 avrà lu agg
184.5, làPaletaio'util 1886 in Cagli g 7
2. In ognuna di queste cad para' a un m-

missione areelate per provvedek a"q og,
3 3. ANapoli, ladommho one safi'chaposta didui epm.
misari seeld mist ilinidipio) di ddé'è:hbiû¾Å"mity
tal Ba istituto'd¾aeorarylainentá,"A di BBéâmlilissir
Id ¢a la R. Camera di commere'o ed argy : L
A Palermo, la commissione para composta'd'un 'com-

na'surlo scelto dal MuniclPio, n'un conomissario âàelto
rialla P. Camera di cosamercioed ard.d'un enmmissaro
welte dal R. Istituto d'incoraggiameat4 sd'un eqamis-sarth anetto dalla Commissione d'•qrfeoisurae pig;ori a
per la stellia e d'un comtalasarlif.scelto dallggittà
d'acclimatazione. '

ACagliari, la commimione sark i:ompostadi dúa com-
missart scelti dat alunleipio, di due indlyidai seetti dalla

.
Gamera di commercioed ird, è dl due aimm scelti
dall'Accademia ecarimmira agrarla,
d. Ciageuna c.immiss one aarA presieduti da'nd Prest-

dente r.ominato per Wereto n., e prendera 11. morne
di Comitato Reale per fispos•ztems dri fGiëNi fiB¾girl
dell'anno 1883 (a Ni¡mi) dell'anno 1888 (4,P4lern.0)
dell'anno 1867 (a Cagliari).
La Cominissione R. delega a questi Cainitati R. le fa-

colta ehe le competono in forza dell'art. I dgl R.,De-
creto 12 marzo 1863 per provved uesta, Espos[-

5. OnekteEsposfainui saranno fattd cálle aktsaaairibe
della prima Esposts one,

11 Comitato R. d'ogni Esposlalone sarà in corrispen-

egroni-partli,if luitgo"e amesod;* tunch u-
dendo che in tali frangenti, egli, combattuto fa di-

ver,i,e dpposti partiti, non sa a quale auenersi e

ddmanda alla 11.irchesa consigh ed ordini in pro-

posito.
Dopo una lunga consultazione decidono ciò che

da da -farsi; a Negroni umendo dal saluttino della

Narchema si dirige di buon passo verso la dimora

di Emanuele. 1 -

Avevano fm¡to la colazione, e stavano sorsag-
giando il c&Wè, quando Giovanni entrò dicendo al

Naroheses che Negroni chiedeva di par'argli tosto.
Gustarg Che seccatore! Possibde che con ci voglia

idiciarpai respirare un momento quelfincuba per-
sðaiticato in uŒàoieso! Suamo con bene intonati

noialtrl 'insiemet;oo che ci ha da venits a guastare

g gerto:quel fogotto squarrato ?

As rn¢œ; fallo ritornar þiù tardi Emanneti i

gwMk.T frmogento.ch'egli ha sceltohdavvero
tholto per noi.disadanut ma siccome giàda ieli sera
ho riaandaar y ordloquio di cui m'aveva nctiiesto,
e che bo gran-bisbgaw ancor ina come ta sai Au-

16rat di parlargli, e pië presto gliome dico, emeg.io
é, e troppo mi rincrescensbbe aver da recaimi in

stesso al castello a certam di lui, coid penso sia ii

toisliore di riceverlo. Va a fam la tua paaseggiatina,
Aurors, e Custoso t'accompagnerà.
Justees. Den valeoteri. Sono a sosira disposi-
gjene il mio braccio e la mia compagnia.
Sneamsele. Io, U.sto che mi sarò sbrigato dit co-

gingedtð a raggiungervi. Giovanni introduceto il

sig.XNegronL
Aurora e Gustavo escono dalla palazzina, Emanuelo

e Negrolii si raódb'gono nella sala.

- Faecòinodinlig, Negronis comincia'tl Marthwie,

dditandn•una-seggiola-a bractinoliper sedendo egli
stesso. Elra ha da parlarnai, ed io a Lei. Dove a-

vesse tardato, avrei io stesso mandato a pregarla di
venire.

. Negroni s'inchina con uno di quei cenni'diploma-
tici che non dicono nulla.

Emanuele continua:
- E forse .i discorsi che abbiamo da farsi reci-

þrucamento si attengono alsinede.,imo argomento.
Negroni s'mchina un'altra volta. e (i-ponde colpiù

melhiluo ed umile de'suoi accenti:
- Può darsi ; ma io gli è per più d'un argo-

menta che ho domandato, l'onore d'un .colloquio al
signor Marchese. .

- Ah si t luterroga quest' ultimo con og po' di
sorpresa e con una heve tinta d'alterigia, da cui
però non resta in nulla offesa quella tanta cortesia
che gli era abituale. E psali sono questi molteplici
argumentil.
Negoni fa atti d'umiltà e di soggeriode.
- OhL io non parlerò prima della S. V. Si com-

pistcia il signor Marchese di farmi sentire prima
le sue idee e di favorirmi i suoi comandi.
Emanuele sta un ivico, quasi sospeso, guardando

ilsso A suo interlocutore, nella faccia del quale gh
par di scorgere qualche cosa di msovo, poi viva-
mente, come decidendosi ad un tratto: .

- Ebbene parlerò in pnmo. Ciò che ho da dirle
non richiede m ILS parbl0, e Sarð SpiCCio. Bila pf6-
tende alla mano di mia nipote.....
Negroni s'inchina ancora pin basso di prima e

dice:
- La signora Marchesa ini ha falto l'onore di

accordarmela; e venivo appunto anche per chiedere
a Lei finsigne favore del 800 cbugangg.

- Signor agroníL Ella h un uomedi molto

merito....
- La prego!
- la cui mia madre ha tutta la sua Aducia......
- Mi onora oltes quanto valgo.
- E ch'io stesso riconosco degnod'ogni conside-

razione.

- Ella ini 4:onfonde..... Tutto quel poco ch' io

pome e so ho impegnato fin da giovanissimo al
servizio della nostr.s caus; In.bilissima, e non mi

sono mutato mai. Eceu il mio solo mersto, e di cui

sono, e lo confesio, altamente orgoghoso. Ora si è

da lungo tempo che la bontà della, sigoora Mar-
obesa mi ha fatto nascele la spçranza d'inspareg·
tarrai con questa illustre famiglia.... E protesto al-
tamente, signor Marchese, che io non avrei avano

maí l'audacia di aspirare a un tanto onoret Ma

quando la generosità della Marchesa rue lo fece

apparir possibde, io he acepita nel miaanimaque-
sta sublime aspirazione, non per l' esaltazione di

questo posero mdividuo, cui sono io il primo a
considerare come un nulla, ma perch6 acquistesò
da tal parentado maggior autontà ed influenza ad

operare in aantaggio dei nostri prmcipsi.
Emanuele ha posto il gomito sur un bracciuolo e

appoggiata il capo alla sua mano aristocraticamente

piccola e bianca quasi come quella d'una donna, e
sta guardando Negroni , la cui pamla, colve g à si

6 detto, non manca d'un certo calure di eloquenza
e d'una specto di forza persuasiva.
- lo sono il fratello del padre di Emilia : dice

egli por : sono il tutore della ragazza; e il mio con-
seuào 6 necessario ....

Ecome ho avuto l'onore di dirlo pos'anzi, sono
id umilmenta douandarglielo.

- Mi ram aver udito che gia fosse fissata per
questa sera la sottoscria one degli sponsali. E quindi
non è a dirsi ch' Ella abbia avuta grande premura
a venirmi ad interrogare m proposito.
- Perdoni ! Esta non ignorava questo disegno, e

non ne ha mai dissentito.
- Ciò per sommissione Ñ Å dre. so

che que,ta mia sommissione non deve giungere al
punto di lasciar imporre alla m a pupilla, sulla cui
sorte deobo veghare , un maritaggio che a lei non
torai.
- Signor Marchem t -

Ema,nuele alza la sua bella testa e si drizza della
persona con atto pieno di dignità.
- Ila Ella consultato 11 cuore di quella glotane,

signat' Ne¡;roni7.... Le convenieuzerpolitiche e gli
interessi di partito non bastano a decidero degli af-
fatti d'una donna e non..devono costringerla ad un

deslino di tutta la mita che non le aggradi. Io le
parlo schietto. Non do il mio consenso a questo ma-
trimomo.

Negreni tiiviene lividö in volto.
- Deva ritenre codesto alla signora Marchese ?
- R ferisca.
Emanuele si alza, come per metter fine al collo-

quio. Ma Negroni, che sor5e in piedi ancor egfr,
soggiunge :

- Scusi
,
Marchese

,
ma le dimando ahtera un

þoco del suo tempo. Io non ho ancora parlato di
quanto son venuto per dirle.
Emanuein manda un sospito i rassegnazione.
- Ah I Park allora.
E torna a sedete di malavoglia.

M) * Trrroam Bissasso.



glenza tolls Colmatalenq R. Volando fatrodurre mata-
pienti nell'artlinatþgotó dell'E*p lafoon dovrA concer-

tarsi per tale oggetto colla Commissione R.
So A 13 flued'ogrifE<posis'one il comitata R. direitore

della medesima trasmetterà alla Commiss one R. le
relazioal pars'ah del giurati, la nota de¢ti•Ipositori e
degli monini banemeriti che saranne stati gIndiesti

meritevoll g meda2lfs d'oro, d'argento e di rame, di sistoni del premisda contaHrst colla,loro motivastone,' alori diversi)
guenslote onorevole o 111 spéciale onoriBeercolla ed I consigli pratici ciB Ál er dera opportunoadiffor- do'nt del Credita mobiliare fánceis - MLig.*
motivaalene per ogni p-raona del suo titolo speciale malare per 11 miglioreindirinedell'industr.acutaniera 16 id, id. italiano - 525.
di benemerenas Trasmetteri pure una naa nly m Isaua. Id. ii. id. spagnuolo - 615.
generale sull'Espostrione. La relazione del Com tato R. Conterra gli atd del Id. str. ferr. Vattorio Emanúele - 366.7. Le relastool del giurati devranno contenere fe. medesimo relativi alrEsposizione a rapprezzamento id. id. LombardwVenete - 550.sasäe analhico e eritico degli oggetti esposti, le propo- sintetico dei risultati di questa. Id. id. Austriache - 418.

,
Id. id. Romane - 340.

Obbligazioni - 230.
ItfNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COxalERCIO

DITISIONE III -- f)gicio lodestrás.

Afovin nto delle Casse di itisparmio nel mese di Gennain 1864.

2 2
- V del libretti

Alessandria
. . . . . . . . -

Aniandola
. . . a . . . . .

Ancona
..........

Asti
...........

Ascell-P Ceno . . . . -
• • ·

Aversa ..........
Bagitacavallo . . . . . • • ·

B.elia...........
Bra.,..........
Cigh...........
Caruari

. . . . . . . . . .

Catnpiglia marittirna . . . . . •

t'.arpl...........
' Carrara a . . . . . . . . .

Casa eM .nt-rrato
. . . . . . -

Peepta . . . . . . . . . .

Chiarayalig
. . . . . . . . .

Cisaroli . .
. . . . . . • •

Corisialdo
. . . . . .

. . .
-

cuneo...........
Fabriano

. . . . . . . • • •

Fato
. . . . . . . .

. . .

Vermo .........•
lettrano .

. . . . . . • •

Perd... ......••
Fom>mbrone

. . , . . . • ·

G-nová
. . . . . . . • « •

insi ........»•a
Livorno . . . . . . . • • •

Igordte
. . . .

. . . . . . •

53acerata
. . . . . . ·

• • •

Modena . . . . . . · - • ·

Montalboddo. . . . . . • · •

Notara . . . . . . • • • •

Orvieto
. . . . . . . . • «

OSImo . . . .
.
. . • • • •

lWermo
. . . . . . . • • •

Parma ........•,
Pergala . . . . . . . • • •

Praaro ......••••
Placara. . . . . . . • - •

Port) Maurzio
. . . . • • • •

Rimini
. . . . . . . • • •

·

fahrney.....•••9
S:svigliano . . . . • • • • •

Saosa ......••••
Sians. . .

. . • • • • • -

Sinigaglia. . . . . .
• • • •

Spezia . . . . . . . • • • •

Urnania . . . . • • • • - •

Urbino
. . . . . • • • • •

'

Verzelli . . . . • • • • • •

Vigevano . . . . • • • • - •

Voghera . . . .
• • • • • •
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A : xxxA.

Madrid, I aprile.
Assicurasi che alcuni partigiani di Md23ËDË $$$OO

partiti d'Italia per venire a rivoluzionare la Spagna
ed il Portogallo. Il punto di ritrovo sarebbe Gibd-
terra.

Londm, 8 aprile.
Gladstone presenta il bilancio. - I eccedente del-

l'attivo ascende a 2,430,000 ster. Gladslenepropone
di ri<Iurre di un penny l'imposta sulla reudita, di tre
pences per quintale i dritti d' mportazione sul grarlo,
e di ri lurre e;u•\mente i diritti d'importazione sugli
zuccheri. 11 ministro constata i buoni risultati otte-
muti dal trattato di commercio conchiuso colla
Francia.
La esportazioni inglesi per la Francia ascende-

vano nel 1859 a 16,870,000 sterline ; attualmente
ascendono a 24 mdioni. Quanto alle importazioni
dalla Francia, mostra come esse pure sieno accre-
sciuto e quindi cuane fossero infoodåti i timori dei
fabbricanti francesi.

Menero, 8 aprile.
La Gazzetta di Monato dice che il rappreseniante

- della Dieta alla confa renza dovrà domandare 11 #ico-
- noscimento dëll'Aggustenburg, e dovra assistereaBe

sedute con l'espmssa riserva che il suo mandato
venga approvato dal sovrano legittimo dei Ducatie
dagli Stati.

MINISTERO Ogg,¡*gggggggggg pggggg
termine del capo .I,deÍ pg laininÑper le Regie

scuol superiori sÁ Medicina Veterinarla de Turian.e
di Mlleno, approvato col n. Decreta.dol di 8dicembre
185 , dovendoquesto Ministero protTederend no posto
di Veterinarioarginato alla scuola superiore di Medi-
e na vetermaria di stilano per la rattefra di Añate-
mia e Halologia, si flavitano g aspirauti asproses.tare
a D rWrore della icuola anzidetta, le Íoro dàipËnÏ!e
di ammissione al concorso fra tutto 11 giorno 31 mag-
glo plossimo venturo.
Per essere ammai al eencoriin di ergregnatonn do-

yranno provare di avere ottenuto almeno da due anni
11 grado di meihau Veterinarià, ed eauere la pasessodi titelt equlTalenti a questo
fiaritano i Direttori degl aÏiri giggigg gg

riprodurr· il presents avviso.

CAREB& DI ÈOMMEROIO -EgyTAR'E
IIORSA pl 168150,
dBollettime egiespis

8 Aprile 1861 - Fun pubbilet
.Consolidato 5 ‡¡0. 4 d. matt. In coat $7 85 8983

85 83 - corso legale IT 23 - la hq. 67 30
¯¯ 80 80 80 80 p. 30 aprile.

FATTI DIVERSI

mossustTO A BalTE. -La GiuntaUnnicipale di To-
glao ha deliber to di concurrere per la sunma di lire
mille alla s ,ttoscrizione apertasi la Firenze per innal-
sare un monumentq a Dante.

Patazo A BTerrxici -A A. n. Il Prin'ipe Amedeo
ha invitato quest'oggi a un pranzo al R. Castello di

Stupinigi tutif I cavalleri che presero parte al Carosello
di martedisera, non che i Ministri, 11 Presidente-D n•t-

.
tore del Ricovero di mendic tå e vari perso shri della
Real C yte. L;opo li pransoebbero luogo alenne partite
di caccia,

possi.sc.txtos! - 11 faectcolodel marzo della Rivista
pogtsmporanca nazionale statsµaa, contene i segueuti
aracob:
Bdancio -dello stato deltanno 1861 B. Berra.
E eredito agrario e 11 credito fGbdiario. Avv. L

Bainerl.

.

Diëffatmò'df sner, queshone franco-turea. Arv. V.
Rosst.
LaCasa del Meditt e la sauola neo platonica di Fi-

rense. D mentro Barti.
Educazione del padre Gregorto Girard. F. A Casari.
L'luta ato della Commedia di Dante (11). Francesco

Belmf.
Abitaaloni laeustri della Svizzera. LuigiPigerint.
Ricordi del 1859. Il corpo d'armata francese. C,

Cors'.
L'Amerles latina (One). Pletro de Eoster.
Elbliograia e rassegna politica. V. nomi eG Massari.

- la straora Carlotta Ferrari, e .Itr ce della musica
a delig lettere, autrieu ¢'epere mus sali e d'opere dr m
snatiche, ha testá þubbucato pet tipi di V. Ver c. Illno,
gg gggge, intitolat•• : Carlo Altserto in futera al½ sterra.

Questo colepanimento é uegno di speciale menzi ane per
la scellena dei veral e per la delicatezza del senti-
meeti.

ULTi31E NOTIZIE
TORINO, 8 APRILE 1881

Una corrispantlenza dell'Agenzia Havas dat9ta da

Copenauhen il 31 marzo, parlando delle eleziam del

Consiglio Supremo (Lan<isthmg) della Danimarca

propriamente detia e dell'Isola di Atsen non occu-

pata dai nemici, dice: nella maggior parte dei di-
stretti sono stati nominati capi antiehi del partito
nazionale, e cast il priacipio della difem e conser

vazioue dell'umth monarchics riunirà la maggioranrp
nella prim2 Camera, mentrechè actla seconda il par-
tito danese, che sempre volle e vuole tuttavia l'in-

corporazione dello S'esvig nel Regno, si troverà in

seguito alle ultime elezioni, molto probabilmente in
maggioranza.
Si assicura che l a sessione straoralinariaalkile due

Osmere si aprirà nel mese prossimo. $i sa che si

tratterà principalmente del mantenimento od abolii
zione della Costituzione comune del 18 di novembre,

pretesto all'Austria e alla Prussia di una guerra
ternbile.
Si pnð dunque sin d'ora riassumere lo stato delle

cose dicendo che 19 seconda Camera del R geraad
sarà faromvole al mantemmento del'a nuova Coati-
instone, mentrechè la prima opererà nel senso del-
l'unilà monarchica, rann.wiando con nuove disposi-
zioni costituzionali i tre Ducati al Regno, tenuto
tuttavia conto delle giuste aspirazioni nasianali delle
popolazioni nelle diverse parti di questa contrada.

E cou per una p arte si manterrà à principio uni-

tario, e per l'altra l Eiger mark la frontiera naturale
d.Ila Danimarca.
Un dÏspaccio di Amirirgo conferma che gli Stati

d'lioistein si sono riuniti a Kiel ßer proclamare il
dititto dei Ducati di decidere essi stessideilorofu-
turi destini.
Una delle prime quistioni di cui dovranno occo-

parsi le Cortes spagnuole sarà qu•lla di un prestito.
Un certo numero di deputati sono già convenuti di
chiedere un credito di 30 milinni per aumentani gli
armamenti attuali della penisola. L'Epoca dice che
in prawnza dello stat0 BLtuale di Europa questa do-
manda non può essere rigettata.
La Coinmissione, incaricata dalle C>rtos spagnuole

di euminare il pro;;etto della riforma costituzionale,
si è cosutuita soita la presidenza del signor Posada
flerrera. La Crunmissrone ha approvato all'unanimith
al procetto del Governo.

11 Diario di Lisbona, giornale ugiciale, smentisco
la notizia che il Ra pensi di fare ora un viaggio
all'estero.

La Garetta È È dell'8 dice che il rappre-

sentante de!!P Dieta germanica alla conferenza do-
vrà dansandare d riconoscimquio del pnncipe d'Au-
gustenbwy.
Per la via di Trieste si hanno notizie di Bombay

14 4 di Calcutta 3 marzo. Gli ultimt piroscall della
spedizione del telegrafo del Golfo Pers.co partironu'
da Bombay pel capo di Mussendom. Ai primi di
aprile il vicerè delle Indie put rà pel Nord-Ovest ,
aline di aprire la ferrovia sino a Ghar.abad.
Il Governa inglem doman Ið a quella delle Indie

di ridurm, se gli era poasibile , di 6 reggimenti le
truppe stanziate nel paese e de mandarh in Europa.
11 Governo indiano rispose non poter privaras se
non di due remmenti.
Le uptizio d'America recano che una squadra fe-

derale nunwrosa ha lascato la città di Wicksburg
sol Mississip) ; essa è destinata, a quanto si crede,
a rimontare il nume Rosso e a penetrate posi nel
centro stesso degli Stati separatisti. .

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
e (Agenzia SLefaDi) 4

Londra, 7 oprile.
La riunione della conferenza è liempre fissata pet

12 corrente. Non ò ancora certo se per quel giorno
la Dieta germanica avrà nominato il suo rappre-
sentante.

Pondi/privati.
As. Banca Nazionata 0. d. matt. In lit. $$$$ p. 30

aprue.
Azioni di ferrowle.

Obbligarloni ferror a Vittorio Emanuele. C della matt,
in c. 235.

BORSA DI NAPOIJ -- 7 Aprile 1861.
(Dispaceae egeisk)•

consolidato 5 0†, aperta a 67 25 chlass a 67 30.
14. 3 per ,e¡O, sporta a 83.

BORSA DI PARIGI 1 Aprile 1861.
(Dispaccue spes*•ist

coræ di chiusara pel Bao del mee côr¢eata

Conslidati Ingleil L. 91 St3e 91 5¡3
- 3 4¡0 Francese • 66 a (6 10
5 014 Italiano GT 65 $7 TO
CBftlAcall,tlel BROTO )R$8tit0 a e

. e a

Ar.detere¢itomobillare Ital.• 525 a . .

10. Frano, se
,

a 1813 e 1987 a

A:ismi delle flirresis '

Vittorië lünaquele a 365 a a a

Lombarde ., 517 a 550 a

Romane (Taglia staccato) a 337 e 840 .

Parigi, 7 Aprile.
Il PaNs dice che imovimenti de9e trnppe adstria.

che, rosso e turche aerso i Prindpati Danubiani
continuano in grandi proporziem.
Credesi ette la sottoscrizione del prestito messi-

cano sarà aperta il 15 o 10 del corrente.

Parigi, 7 aprile.
Notizie di borse.

Fondi Francesi 3 Dyl (chiusura) - 66 65.
id. id. 4 i¡t Og0 - 93 30.

Consolidati Im:lesi 3 0|0 -
91 5¡S.

Consohdatoitaliami50¡0 (apertura) - 67 75.
Id. id. chmsura in contauti - GT Fl.
Id. id. id. One corrents - 07 TO.

.
(L FATAxx gerelii,

SPETTACOLI D'0GCl

VITrORIO EMANUELE. Riposo,
i BosslNL ore 8. Opera Linda da Chamounig C. paggi

danzanti.

D'ANtaENNES. fore St. I.a comica Comá piemontese
di 0. Tosell! recita: Catica Mienssion e 6ea efet,

HERBUIO (ore 7 514. La Dramm. Comp. diretta
da Luigi Bellottl-Bon rweite: It ggio di famigla

AL**ERI. (ore 7 317). La Drammacompa661a Romagnoli
e colhaberti recita: Le prame arme de ItteArlieu.

,BALDO., (ore 7
. La dramm. Compagnia Nonti e Col-

tenini recita: Suor Teresa.
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DIREZIONE TERRITORIALE ÒÙÑ$Š$AAIAÌÕ $ÈÑEllALE invisTmo nos unu
DufDMERia DI 10Bloo

I)ELLA REGIA MAttlNA ITALIANA REL 1.° DIP.tR'I'12ENTO di razia e GÍustizia e dei a

S/ANITRO s4ito proevedersi dagli spanini
idente del tribun le d o ciro afarlo,

ed altri si maga:.ini deda dars,ione sak hi tie ty :Llo
det a. - -

OCLLO 31ATO ella distribuslene di L 6100 ed in eressi,

fu note al pubb'ico. rhe nel giorno 13 aprile 1804, alle ore 12 marid'are,,si pro.
--- r un dei b ni stati sequestrati persubista

rés a cognfalone di tutti colora t he cederà in tienosa, a lla sata di depu O BL wua al.'ingresse priivipa:e del regio Ars n:I . Avviso d' asta · "am.: camuama, resisenta in questa
no prov eduto o stanno per provved nonti 11 romndesario enur ale a cró d legato dat Mtuistero re tà itartha; sti's ág città. e man ò ug ungersi i er.ditori areatt

marbate cah disþiedla 3f nasr du c. &cur o blemile, cioè a:ss I.o marrio 1861 a tutto 1130 aprue 1866, ascendend alla BOmma g;€¯ I'offiefo d lla giudicativa di Aglië. a la lorloo apalle 1884,
p. 4391, efrcolare dv:s one ammluistrativ suuta di 1.o 15,000 per ca luu anne

- , van ilta CM mano dei pu -bflei ini•anti, d" B-dano soit. LIsrtinL
d'artigheria, ses 3, liquidazione. La furnitura su I lett a s latendára crutin'tata per uit terza d a99e; oltre Jl termine so gt! e ahnt c uponenu la dere del suppresso

a Dal 1 di magglo pro-s mo venturo 11 prastabilite, quando una d.II úti tre moi príma dello spirare del bledhie aan diffidi ben-fiefo de is B. V. «fella Rotonda in Mac

« presso del PAlabra indleeno che a norma l'altra clie l'appatto s' intende dover cessare. gnaos (rrsrione di AgLè). situari inquel terrl-
· 41 pr spritro dit'•rt. 2 del regig decreto Non saranno ammassi rif5 txt? iig lidif it tidBFERB SUbitn& ft ¶gtintil diSipegraft a turio,-t-Viverse regioni, le7 distessi Laat.ed Nel giudizia dianhasta prbmosso dalla
all agota1831, vietia aplebole quoté neësercitinolaprofessione, inbasealcompiensivoprezzidiL.11.45496. signoraPezzia CetIsla fuGia.Esttista,
e versato I.rnga L'armes daarli BPa of e Le i.In dattagliate condialoni d'appalto sono visibili presso 11 Commissaristo Oeaerale, 11 capirx»Isto d'oneri e la relarlia iwristi vedova di tilacinto Trifero

,
residente in

y dal sa irpt garg ri tg dgÃ 11,83 a situgtg ne:la Regia Darmenà, få tutte le tito d'uÏBelä sono 11U preasó a'udielo dellagliidfastia a gudsta città , Azzia Carlo , figlio
e ÌÌ r in r am ud, a tatole i fatah pel ribase del venioilmb tono Asilati a 'giótal 18 IIet:br'ren i did ti sudd 1 11 ersán splito ili ,Janto hell'intert•sse

iëà, Elp a tikså 11 dél giorno del deliberamento. . , .
.
proprip she q re e legale rappre-

p mora vigenti efrem le umita per il maga L'Aurpresa formerà un solb 16tto, IT- B AICO e 6:ONESE. sentante.del snel Eglia mindre Antome ,

o isc delle il ieliberamento segeirà a seerdò serrete 't favore di coln! n qtata selÀ«g. BAscIllklu asett 8. Tommaso, núm. 18 domiciliato a Biella i iVtribu¢\e del cir-
citti Aé N.unf¿ha ti400 inte ti åt vp tito brinato e suggettato avrà efe so sui pressi n'esta,un r•basso mag tore glel ri- Afsicuratio le bbbtfrys'bni trolle stato1831,

condario di Bielig , ont sentenza del 20

ler divulgare la sopra lodata superiore dispo. teinimo stabillto:)al uti;1stero della 3tgril.a, o di chi per ¢Ipso, in saa pgheda aall'estraslose dLi 3') aprilt, cdotro il pari,
tivtà suorwf; bhrai6; its fle:iito la sua u-

) onq mialsterik per l'¢&etto che e di segrera, suggellata e deposta #ufstav lo..Is quale schedâ Terrà aperta dopo che sar a L. 15 eaduim
dienz.7 del 7 præsimo venturd maggio, ora

ragosé. rhook riconosciuti,tutd,toartittpr stati. tuehdiana, þef fjqcanto del relativo sta-

jg¿ygg dit iiptraoti alfimpresa per ediere pen delit a lleltaté, $ovrgamo depositaro 18 a6ems aks••hs tah ann fa ita 81 dette obbibra-
faile dálcrßte..p .curraniihto nel bando ve.

Ñlrii/Watediertáte/a-up,M.¿¿¾a.. • di L. Ic. 3 000 in contanti, o la titoff del Debito pn6blico che hanno corto ideale nel VCHUUnu , i ett otron i not s riale l'i corrente sinraa,autentico alilanesi
reno

egno. ,
Detta cans'onesi versch betid Gabéi -Ikpositi e Prpstiti, bre·sno PAmbiléfarrastone pree.M di L 511, 00. L 15,000, la 10 000 segretario ,.aL prezzo ed alle condizioni

, $040 18Ïl del tidito pubbitco, e vi rimarg Ono a ch i*hnpresa non al>bla avuto 11 too þieno ei L 8,000 ek 1,350 16"is in dettelarida gþiegaté;
F-t • r 1", - " * takitbatemptmento Si anticiperanno pár 14 spese dell'atin La. 400.

5001ETA' AWONiMA A.va, so mano ini. it e i a c••¾a Laicide SPECCIII þerfezionate, mena, il ras i

teis proc.
Wanno.smassa .-

i Woritidi in legno, dorutie e scul-
jar te TNr'ehe dette afiniera ttfro, \'Îlì ú0TS, H. 16, T0rino

1463 SIIBASTA2f NB

all'ingrossg e delinglio. 1592 s¡i noe to ce r nza de l

'1?),"| ",,",', DIREZIONE DE INI E DI MODENA nas Di ÄFFITT.OtE n ti e ,
aZinsian

arucoIogienti ViLLYGGIATURA sul col'Adi;Monealled sig. Giusep 8 äiante ist Va-

. iki one del Co tivo; A iso d sta mir geras .ta a rarepa. n. Is.dai peruna o razze..esi ddio"dell) neefo Antonio o

Readitorgo, delfAs munistrazione
Giapnspo Tratellt ,,, da %ijlar S. Costanze ,

sia afert.
Yendita di beni d inli áutur zz ta dolla legge agoofò 4862 ItiffÚÏtì Di NËEØØExa al en

1 oh A !ÑÀ!'g Áf I nu!BerO Na
r SI få moto à pubblico,perigli tEetti d

brS. Costanz

634 i appúr engen . I $aalche si pongono là readiti isoo i idgåen i d a in creales d astro no.
11 tttttò al lift o rio rÌi L. 600 ed

1881 ' Ti fe i & TA'Ï. tpatÚ¶ tii ÑANtNG taloal cul era non si riegrdano, al eigno i gle c¢ufistendi cui m hando venate 18 .

1. I del'eleneo) Ter•¥ bösgistv•, piite heile vtile Cin'eVir FeifÈsrol boilenco Alarannonig Carlo P li e·Laigg Inarzoll@Ä. Epigatic fis30Ñ Segretarip.
BT&TÆ¾Ë•A St*Wibc'tM Ëçol a, boschivi, inves'id in hansa u, parth a þhnte di firgio, tivi, saganal, ondt e Ope4•ç domical.ati li prirb in atero di Lu- Gunco; 24 niarzo ISOL

littood, comprendenti le p ortpait a uininailoni el Ya Adla, Peaux del Sigitiol, Cec- c.ste, clieandarl6 di lii ano. 8 annondo la - y a

Àils re er.cons dÿi p•o til di legge, p dette fearda, Via P ana, Castellios, i¾ggio, Corullo, L4eina, Fi?dàS, i! (acri, Fe(cetto, hifl no, il terzo la cremotia. F. proc. capo.
ÑN!od settaps; era del ikpulata ‡yl- ScaŒo det vrati, serruen, Piano set Vorri. Itonce a'Excola, le atacc1Lesta e 1.4 Bla GeóÏ>Ts, B aþrtlo 1881. gg - CITA210NE

CASC A RhËRÉ outtar. or ritittALBO vano. r va a'a, la Pr eurs la data delli 20 la fer.na prescrhts d.gli artido11 Si e 62
(N 4). Terre be chive dette Fai¢ II

,
Porze e Ve rprinetta,, in tre e rpi. avemi 11 magia 1107, rogata Baldiall.'pamata dal del cod. di pr e CIT . 11 Angéle di Otus,

t o 10 di SiinzËn f(I in he primo le submiterne denvailrarent af Not. Fonte del Dótori, cohino.l. Mandria, Serra
usedesimo in capo del wir. Chistfrem Troo I.uiri ed Angee fu Agostral, nip••e og

néÌio il ILO#elle, dFúomidata del tra ge¡¡g tr,ye. PesciaonP. ••0's.ito, Ferra cel Colicto. Fonte Fra dua. Borello delle Farralle, chi, en dichiarazione che en dal noven,bre Pre bitero, residen i in r.udeos•&yres, a .

fcbi, della superdcie di I , are $$,
detto. Terreni inveslui Iq parte a p ante rewcose di varie età, mo te delle qu li d'alto speefate menzione nel precitato ‡tte 20 mar• oro co al quant» tut.

cen . Ti, part a giornate .

o, in parte actraggi giorgni e adu}¶, pel rest Apasco.lyl, saldÍTI, sassosi,,andi, lay;- ,gio 1857. rotata Baldtol, sebbene soltanto e kis i i primo per
Per is:relauwe mozion] e tral a lye dirl- 1, del a superficie di est. 462, are 72 ec at. 22. Id Ala liSisi visst fartà hutinrare giud c:al- 0 lèg1ttauis'te staria raterna

(Ofil !À $3ÍÏFRO ( al ge01Detra GIOVabHI Pfl- gg ggggA III 110COG O mento is saa idetta revoce, al domicPlo di in residae L quattrorento e della di lui
logr3no, Tis Valeria Interiore, porta v. 17,

(N. 10) Ter y sch ye pa-se del b se di BarizarÃ Terrent ÏnthetÌ I th inaes ma
h r T echi in questá citt , via virlie I-ratale g!! sirri due del resi no

1680
- te y pligote di ggi mist a fes nov, tel re o stativi, piscolhi, as diff,Td la :11° 171 mhàrcil Giu leita A o ß apr)Ign 131 1.

BA A AriTTASE
e att staiosi, nella e

gi i T rer.I inre titi massima o trr tivi lt só udig .

c lanza, I a

CoalUNE DI PIEtE ELt00 vann Nattista.hs ordinato Papposizione del seppe fu Giacomo Bianclotta, di Paporròto,
INCANIO DI DUE CHE IN TORINO'

(9. 17) Terre osebtye, fraan ne nele seziugi di Plan de'¾ ttle Pontanalµecia. Will sugl eWetti inobill e di C0mmerc10, avrà luogo la venditaall'astapabblica degli
e SORGO PO Terreni vesti a a ry ar eld'Alto edelMänneateä dae o

odelhi.int t mi a sta4b pna G in t .

1) ang¿¾ypotpa oe 10 malga-
bosco - è,

.
00AIUNE 01 -ESTOL4 (p ed il a enoe no aio .lovanni Afós- þfati, canipi ed alteni, del t¡lûbtitative

tine, ;õuoserlsto delstato dal tribunale y, gg geen gets wün adinersze tiel comune di SeatokTerge optt0, la deWO• nist an & III spoo. ed ha desato lamo- compleno di ettari 2, are 75, ciudare i,
del cire ndaBo, nel suo stad o, via S. Ag minas one ci Oru, t'lagg a, i aus, Rotondae itscaccio,

invendte in massima parrea pian'e mina del studa::I 1 tr.re pelia iniis ills'tinti hill, peril prézzo tninples.
stino. h.1, glino 1, casa Malfel. angolo di res nose coi ilval li pr d .ente débs, ávente alcune quadre regolari filI*AR åta da viati siglior giud,en com rió Vitt r M

e ävnati t. 2,180. ed alle. cpudizioni appa-
gDoragry gg,• proce erà all'mgan.o Fürì mi amente dispunti, con f.abbrichesus tunica per femletimagssieho, della super¾ liin (3 let folant€àiee•, allou e2 •e er-

rentidalla sentenza dautorizzaziPiltelli
tendita di dette case in due lot i.«

> - a di etr. li, are 61. tire in one sala della atésia tribá6aZ r anciante genor)xzaigg pari
Lta 1.-,Casa a nattro piani e corte• Uasta sari aperta sat þrestá O'éttimo det rispettivi

lotti: Torino, 5 apr.1e 1856. ne l cando venale, de cula'avrà tistune acl·
n. 3, efà nella .

adonna del P lorië• g, i . . l.. (23,219,1 l'ufneio del 50ttNrítto.
la S. Bino. c erest. Ferrdró, O •hrbo, , | ' ," _° . .

i 85,683 r.7 ,
.

Ayr. Massarèlasost. begi, eno si

la stradaad altri, sul presra $1,1.. 22,000 . 6 . . . .
°. 95,873.24 1890 . es, 50clBTA' ' marzo

e i,[.bsto 2.i.Attra es•a di quattro candse, »,10 . . . .
• 63.114.75

, Qo tyra 5 marsa scorso. delióÀtda ,

Rolfo proe.
35 camere, terrasse, ti.coineyago war¢tna, 4 gi , .

. . » 46,999.72 Al tri di cúshnsento il ik s ese aness,
n. re,luogo la det 5,wla, th.e- p 12 . .

,

. . ? 4.49•® e6t& .trarsi sis'li•tà 16 Aunse ce llenivo
1.¾$¾

11 , la strada ed altri, Isola SA. » 13 . . . .
* $2.285,93 tra si shroori lyosqas agttist4 lana PC I notines ebe ja Iribunaje dt! òÍžcò¾

ed aalU; s6l presso di L. 26,000. T4.17 . . . . » 42,90.58 djdo Daaen. nahteqilig rottuo, p•r l•, tilFtr di VEMIII,'abli'fûiitanza Vel sipsg.
' ),à ym8ttm2I dette case þreprie del inf- ..JS, . .x. • • a li.gg25 cualo $1 Omb bus ad n able canilo per .numa rritres to akt jutabu6dene. con una
gare «gtor Gigachloo Fine, si fa pure otro I,«of ¡•te faferiori al prerzo d'estino stranno rerAtate opfle. J'saterno cellt einì di Tortila, =t tto la ra, sentenza dellt 5 marsa ultimo scors y, .

Je congrical reladreg vielblilla denoudki* L'iggiudicas one sarà dennu Iva senra amme tersi su cebivi aument!Jul présto di mot. gjon se jak gis sent Bats.sta Tpia e Com a. ,turissò i e Þaara de

Torh.og RAlarza 186!• Per essere ammassi a prender parte all'asta g i aspirant! 4:þyranno prima dril'ora guia, e eó per la darn'a al ye aL. a par, pro
al la lità di II,

ig•;g L Buaaetssa R. not• stabilita pr l'ypertuÇ• .d<g i incanti dep sitare a ment del segretario dell'ufbsio proce- tiye dal 13 marx+ Ê$$i e cu.1 e d la g. O li½‡4 'thAshd", ave d& Asskio 11

dente, o far Gle à%ser g¢poßtata nella ra9ea dell uithia del r. gistrë inTatilflö fo dedàŒ1 drais ad esor::mþi i sich = El 3144, p im) al glQ 51 e ore 9

DA AFFITŸARE)'idSó Ì\loNCALIER or it <n crocho, una somma corrispeaten:e al dec.mo del r.shtait talori emanualvi Tarino, e sprae 1861· an'init te I.. It, o ed (114 titÊ
l.a tilla,g,Cyrd(iþrts((hygg ja. pre

L.avendits &fneltre wircofitaall'cavertenza delle altre goddli'õÊIŸohîlatite nel es-
Irakrdi p. o• dialoni nwrte nel r latiru bando. •

Dirigersi in y a nas.lies, aus A, p pitolat ganeralt e special!, di gut marå lealto a chiunque di pr uders litione nr litto- 95 AÒdRÝTAkt0NE 'EhEDITA, i Desigadriene dette stabile:

1 p irrinale. r at alli o procedeate. I 64ft d'iit of .
I C)rpo di «cass in Vercelli, Antto la g.

ggggigt lfDLOAYÈ'Á
IMuo di printere çEerte cesserà bajokst Ale½a dà, Ÿe otarso.CsrIo ni. I i n a

AlWhíff - odena. 8 ma zo 1851.
tarpleo feretti, tanto in p•opr'o che < u 1 numero di maPpa, fra le coerente a IObte

Per dette ug<1o di d raions u. LV ,
tutric de seu IIglip minwo l'torgW,3 la contranz"tisi Carmtm apaggy gg

dl. e i R. 1Ë00 ActETTA 10 E D'Kukutis, ter a d.1 tribupale d gjgcondario di To. c I i si ar re te e la tova Begua,
r sue la, i e,AgM¼ec rao, n. ., rathen ÀÉ•iiiõentaria rike 1 30&ovefnbrPsáccessi , alchlälb di ed neue clo d'ntentario, l'.redi a del rl- tet'o'e'e 7 t he.

Ifdi
,

I erle, ar ept e ed oi- La t.nigla cace rdi. quile tuLP 09 891 mi. A'emimie. Ileh'Inter W1 del detti minori, Sp ttivo arito e pa tre, n tam tar o De- Vercellt, fi l 3pfile 1864.

til dtote, di sptann del a al a it Ade- neria C Pri p v t< re. •

ro a d
i ufrattrio, l'Oréd*LA del c !!. di só entestato in Bor.

oria ,' aprÔe 1
ÒLM

p in Tr T rit i re gikachlorietd pa 6. Earleo, Tip. Ga NATAW e


